
TRIBUNALE DI FOGGIA 

Articolazione Territoriale di Lucera 

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 

Procedure esecutive riunite n.i 108/96 e 135/96 

Il sottoscritto dr. Carla d'Addetta, notaio in Vico del Gargano, iscritto presso il 

Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Foggia e Lucera, 

avvisa 

che il Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di Lucera dottor De Palma con 

ordinanza del 7 dicembre 2006, ha disposto la vendita dei beni di seguito descritti, 

delegando al sottoscritto notaio le relative operazioni. 

A) la vendita avrà per oggetto gli immobili pignorati, siti in Comune di Vico del 

Gargano (FG) e come descritti ed individuati nella perizia redatta dall'esperto 

designato dal Giudice dell'Esecuzione, Antonio Ventarola, depositata in cancelleria e 

pubblicata unitamente all’avviso di vendita sul sito procedure.lucera@asteimmobili.it 

e precisamente: 

Lotto n. 1 

- Quota indivisa di un mezzo (1/2) dell'appartamento ad uso abitazione al 

quarto piano, sito in Vico del Gargano alla Via Della Resistenza n.95, 

composto da cucina, soggiorno, salotto, camera, camera, w.c., disimpegno per 

la zona a giorno, disimpegno per la zona a notte, per una superficie netta 

complessiva di 97,00 mq. Esso fa parte di un edificio realizzato negli anni 

sessanta.  

L'immobile è censito in catasto fabbricati con i seguenti dati: 

foglio 25. part. 530, sub.11, categoria A/3, Classe 2°, vani 6, rendita € 371,85.  



L'appartamento prospetta su via Della Resistenza, tramite un lungo balcone, 

confina con il muro perimetrale del fabbricato adiacente, con strada privata 

condominiale. 

Il prezzo base d'asta è di € 14.775,00 Rilancio minimo €.148,00 

Lotto n. 3 

- Quota indivisa di un mezzo (1/2) del deposito, sito in agro di Vico del 

Gargano alla Contrada Cerro Grosso, composto da un piano terra suddiviso 

in due vani aventi una superficie coperta pari a 230 mq ed altezza pari a 

3,60 mt; 

fabbricato con struttura portante mista in c.a. e muratura con copertura in 

tegoloni di eternit, tompagnatura in muratura e pavimentazione in battuta di 

cemento composto da: 

piano terra formato da un unico vano avente una superficie coperta pari a 

427,00 mq ed altezza media pari a 3,60 mt. In definitiva il predetto immobile 

nel suo complesso presenta una superficie utile di 619,00 mq ed una 

superficie coperta di 657,00 mq. Di fatto la consistenza attuale dell'immobile 

è maggiore di quella denunciata in catasto e la sua realizzazione è 

completamente abusiva. A parte la consistenza, anche la destinazione 

attuale dei vani si discosta da quella denunciata nella scheda di 

accatastamento, pur se l'immobile fa parte dell'intero complesso che viene 

utilizzato come officina e vendita di imbarcazioni. Nell'ambito del predetto 

complesso il fabbricato trovasi sulla destra per chi entra e confina su tutti 

lati, con il suolo part. n. 24 del foglio n. 43, da cui è derivata l'area di 

sedime dello stesso edificio. 

L'immobile è censito in catasto fabbricati con i seguenti dati: 



foglio 43, part. 133. categoria C/3, Classe 1, consistenza 250 mq., rendita € 

968,36. 

Questo lotto è stato realizzato abusivamente, tanto che il Comune di Vico del 

Gargano aveva provveduto alla sua acquisizione ai sensi della L.47/85 con 

atto del 24/08/92 regolarmente trascritto presso la Conservatoria RR.II per 

una superficie di mq 215,27. Si precisa che i provvedimenti amministrativi, 

adottati dal Comune di Vico del Gargano, prima l'ordinanza di demolizione n. 

54 dei 17/11791, e poi l'acquisizione dell'immobile realizzato senza alcuna 

autorizzazione, si riferivano all'ampliamento di una pensilina. avente 

un'estensione di 40 mq., ovvero ad un manufatto avente una consistenza di 

gran lunga inferiore a quello attuale. Inoltre, in data 30/09/1986 si presentava 

istanza di condono per il predetto immobile, assunta al n. 11271 di protocollo 

ed al n. 473/1 di pratica, per la realizzazione abusiva di un locale per attività 

sportiva, avente una superficie utile di 195,72 mq., ovvero una consistenza 

minore sia di quella riportata sull'atto di acquisizione, sia di quella attualmente 

esistente. La pratica di condono non è stata mai definita. 

Il prezzo base d'asta è di €uro 18.710,00 Rilancio minimo €.187,00 

************ 

La vendita avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le 

eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, e con 

eventuali diritti di terzi, a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 

Conseguentemente l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 

della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli 

urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle 



leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non 

pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 

comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei 

beni. 

L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 

pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni saranno 

cancellate a spese e cura della procedura; se occupato dal debitore o da terzi senza 

titolo, la liberazione dell'immobile verrà disposta col decreto di trasferimento che 

costituisce titolo esecutivo. 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell'aggiudicatario.  

B) - La vendita avrà luogo nel mio studio alla via A. De Gasperi n.5 in Vico del 

Gargano alla ore 11:00 del giorno 27 novembre 2015. 

C) - 1 - Le offerte di acquisto dovranno essere formulate sulla base dei prezzi sopra 

riportati e presentate (anche da persona diversa dall'offerente) nello studio suddetto, 

tra le ore nove e dodici, entro il giorno precedente non festivo alla data indicata alla 

precedente lettera B), in busta chiusa indirizzata al sottoscritto. Sulla busta dovrà 

essere indicato un motto o uno pseudonimo dell'offerente che consenta a lui solo di 

riconoscere la busta, con la data della vendita ed il nome del sottoscritto. Nessuna 

altra indicazione né numero o nome della procedura, né il bene per cui è stata fatta 

l'offerta, né l'ora della vendita o altro deve essere apposta sulla busta. 

 - 2 - L'offerta, in bollo, dovrà contenere:il cognome, nome, luogo e data di nascita, 

codice fiscale (o partita Iva), domicilio, stato civile, regime patrimoniale della famiglia, 

per i coniugati, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l'immobile; salvo 

quanto previsto dall'art. 571, primo comma, c. p. c., non sarà possibile intestare 



l'immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l'offerta, il quale dovrà anche 

presentarsi il giorno e nel luogo fissato per la vendita per la partecipazione 

all'eventuale gara; se l'offerente è coniugato ed in regime di comunione legale dei 

beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge; se l'offerente 

è minorenne, l'offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del 

giudice tutelare; qualora l'offerente sia una società o altro ente morale, dovrà essere 

allegato alla domanda idoneo certificato, rilasciato dall'Ufficio competente (Registro 

delle Imprese, per le Società; Registro delle Persone Giuridiche per gli Enti Morali, 

ecc.), dal quale risultino l'attuale capacità dell'ente e le persone investite dei poteri di 

rappresentanza legale; i dati identificativi dei beni per i quali l'offerta è proposta; 

l'indicazione del prezzo offerto per ciascun lotto, che non potrà essere inferiore al 

prezzo minimo indicato nel presente avviso di vendita, a pena di esclusione; il 

termine di versamento del saldo prezzo, nonché degli ulteriori oneri, diritti e spese 

conseguenti alla vendita, comunque non superiore a 60 (sessanta) giorni; in 

mancanza di indicazione dei termine, si intende che esso è di 60 (sessanta) giorni 

dalla aggiudicazione; l'espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di 

stima. 

3 - Con l'offerta dovrà essere effettuato, a titolo di cauzione, per ciascun lotto, il 

deposito di un assegno circolare non trasferibile intestato al sottoscritto (da inserire 

nella busta chiusa) per un importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto. 

Saranno dichiarate inefficaci ex art. 571, co. 2, c.p.c.: 

a} le offerte pervenute oltre il suddetto termine; 

b) le offerte inferiori al prezzo riportato nel presente avviso; 

c} le offerte non accompagnate da cauzione prestata con le modalità suindicate. 



4 - Il sottoscritto provvederà a datare, numerare e firmare la busta, e rilascerà 

ricevuta dell'avvenuta presentazione dell'offerta. 

5 - L'offerta presentata è irrevocabile, salvo i casi previsti dall'art. 571, terzo comma, 

c.p.c.. 

6 - Il bene è aggiudicato all'unico offerente la cui offerta sia superiore di un quinto al 

prezzo minimo indicato nel presente avviso di vendita, anche in caso di mancata sua 

partecipazione alla seduta indetta nel giorno su indicato per la valutazione delle 

offerte. 

7 - Qualora sia presentata una sola offerta pari o superiore, ma non oltre il quinto, al 

prezzo minimo indicato nel presente avviso di vendita, l'offerta verrà accolta, solo se 

sussiste il consenso del creditore procedente. 

8 - In caso di più offerte valide, si procederà a gara sulla base della offerta più alta. 

II bene verrà definitivamente aggiudicato a ehi avrà offerto il prezzo maggiorato. 

9 - Nel caso in cui la gara non possa aver luogo per mancanza di adesioni degli 

offerenti, il sottoscritto, con successivo avviso, pubblicato a tenore di legge, 

procederà alla vendita con incanto a norma degli artt. 576 e ss. c.p.c., sulla base del 

medesimo prezzo riportato nel presente avviso.  

10 - Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione 

della gara, neppure se il prezzo offerto fosse superiore di oltre un quinto a quello di 

aggiudicazione. 

11 - In caso di aggiudicazione l'offerente è tenuto al versamento del saldo prezzo 

mediante consegna al sottoscritto di un assegno circolare non trasferibile pure 

intestato al sottoscritto e nel termine indicato in offerta, ovvero, in caso di mancata 

indicazione del termine, entro 60 (sessanta) giorni dalla aggiudicazione, detratto 

l'acconto versato. Nello stesso termine e con altro assegno circolare non trasferibile, 



pure intestato al sottoscritto, dovrà essere effettuato un deposito per il pagamento 

degli oneri fiscali e delle spese nella misura che sarà indicata dal sottoscritto, salvo 

conguaglio, dopo l'aggiudicazione. 

12 - A seguito di accordi raggiunti con l'ABI, gli aggiudicatari potranno accedere - 

se provvisti dei necessari requisiti soggettivi - a finanziamenti bancari tramite mutui, 

garantiti da ipoteca sugli immobili aggiudicati, per un importo fino ad un massimo 

del 70-80% (settanta / ottanta 4 per cento) del valore dell'immobile, da stipulare 

con gli Istituti di credito che aderiscono all'iniziativa, a termini e condizioni 

previsti dalla convenzione ABI-Tribunale di Lucera, anche se i tassi di interesse 

e le altre condizioni inerenti i singoli contratti di mutuo saranno oggetto di 

autonoma trattativa con i singoli istituti di credito. 

L'elenco delle banche aderenti all'iniziativa é disponibile presso il Tribunale di 

Lucera. 

13 - In caso di inadempimento, l'aggiudicazione sarà revocata e l'aggiudicatario 

perderà le somme versate a titolo di cauzione. 

D) Il sottoscritto redigerà verbale relativo alle suddette operazioni di vendita. 

E) E' fatto onere ai creditori iscritti non intervenuti di presenziare alla vendita 

senza incanto per eventuali osservazioni in ordine alle offerte. 

 

Carla d'Addetta notaio 

 

 

 

 


